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Laboratorio di accompagnamento al tirocinio



Obiettivi

Accompagnamento al tirocinio
Prof. J. Long

- Conoscere quando, a chi e come educatori ed insegnanti
segnalano situazioni di maltrattamento intrafamiliare di
bambine e bambini

- Conoscere come e quanto educatori e insegnanti possono
essere chiamati a collaborare con i servizi sociali e la
magistratura nei processi civili minorili



To do

Accompagnamento al tirocinio
Prof. J. Long

«Segnalare per tutelare» casi di maltrattamento sui 
bambini è un dovere dell’educatore e dell’insegnante, 
così come di tutti coloro che operano con i minorenni

Trib. Pavia, 28 ottobre 2019
Linee guida per il diritto allo studio delle 

alunne e degli alunni al di fuori della famiglia 
di origine



Not to do

Accompagnamento al tirocinio
Prof. J. Long

«inaccettabilità del comportamento di un’educatrice che aveva condotto per almeno sei 
mesi…una sua personalissima ed assai discutibile istruttoria sull’ipotesi di molestie 
sessuali alla piccola G. da parte del padre, suggerendo alla bambina le risposte più 
confacenti alla conferma della tesi accusatoria ed omettendo inspiegabilmente, di 

coinvolgere i genitori, a fronte di un sospetto tanto grave, come anche di informare 
l’autorità deputata alla repressione dei reati (la polizia giudiziaria, il pubblico ministero 

presso il Tribunale ordinario), riuscendo in tal modo a violare tanto i doveri connessi alla 
funzione educativa quanto l’obbligo giuridico, che incombe su tutti i pubblici ufficiali e 

gli incaricati di pubblico servizio, di denunciare i reati dei quali siano venuti a conoscenza 
nell’esercizio delle loro funzioni” (App. Milano, sentenza 14 settembre 2011, avallata da 

Corte di Cassazione, sez. III Civile, sentenza 16 ottobre 2015, n. 20928)

https://www.personaedanno.it/articolo/comune-responsabile-se-il-minore-e-tolto-alla-famiglia-senza-giustificati-motivi-cass-209282015-valeria-mazzotta


La segnalazione

Chiunque

Soggetti che hanno 
compiti di 
protezione dei 
minori (cfr. art. 1 
comma 2° L. 19 
luglio 1991, n. 216; 
art. 9 L. 4 maggio 
1983, n.184)

Chi?

Abbandono

Pregiudizio (o 
pericolo serio di 
un pregiudizio) a 
causa della 
condotta del 
genitore

Fatti nuovi

Quando? Procura della 
Repubblica 

presso il 
tribunale per i 

minorenni

Servizi sociali

A chi? Se  possibile, per scritto
Indicazione delle 
generalità e degli 
indirizzi dei soggetti 
coinvolti
Ricostruzione attenta 
dei fatti, con 
indicazione di elementi 
di prova (ma NON 
cercarle 
autonomamente)
I genitori NON devono 
dare il consenso, ma è 
di regola opportuno 
siano informati

Come?



Segnalazione Denuncia≠

Chiunque ha facoltà di 
segnalare all'autorità pubblica 

situazioni di abbandono di 
minori di età. I pubblici ufficiali, 

gli incaricati di un pubblico 
servizio, gli esercenti un 

servizio di pubblica necessità 
debbono riferire al più presto 

al procuratore della Repubblica 
presso il tribunale per i 

minorenni del luogo in cui il 
minore si trova sulle condizioni 
di ogni minore in situazione di 
abbandono di cui vengano a 

conoscenza in ragione del 
proprio ufficio (art. 9 legge 

n.184/1983)

i pubblici ufficiali e gli 
incaricati di un pubblico 

servizio che, nell'esercizio 
o a causa delle loro 
funzioni o del loro 

servizio, hanno notizia di 
un reato perseguibile di 

ufficio, devono farne 
denuncia per iscritto (art. 

331 cpp)



Art. 330.Decadenza dalla responsabilità genitoriale sui figli.
Il giudice può pronunziare la decadenza dalla responsabilità 

genitoriale quando il genitore viola o trascura i doveri ad essa 
inerenti o abusa dei relativi poteri con grave pregiudizio del figlio.

Art. 333. Condotta del genitore pregiudizievole ai figli.
Quando la condotta di uno o di entrambi i genitori non è tale da dare luogo 

alla pronuncia di decadenza prevista dall'articolo 330, ma appare comunque 
pregiudizievole al figlio, il giudice, secondo le circostanze, può adottare i 

provvedimenti convenienti e può anche disporre l'allontanamento di lui dalla 
residenza familiare ovvero l'allontanamento del genitore o convivente che 

maltratta o abusa del minore 

Art. 8 legge n.184 del 1983
Sono dichiarati in stato di adottabilità dal tribunale per i minorenni del distretto nel quale si 
trovano, i minori di cui sia accertata la situazione di abbandono perché privi di assistenza 

morale e materiale da parte dei genitori o dei parenti tenuti a provvedervi, purché la 
mancanza di assistenza non sia dovuta a causa di forza maggiore di carattere transitorio.

Abbandono
ADOZIONE

Grave 
pregiudizio

DECADENZA

Pregiudizio
PROVVEDIMENTI 
CONVENIENTI (ES. 

AFFIDAMENTO 
FAMILIARE)

I presupposti



quindi

Maltrattamento 
fisico

Maltrattamento 
psicologico

Abuso sessuale Violenza 
assistita



"Linee guida per il diritto allo studio delle alunne e degli alunni 
al di fuori della famiglia d'origine" (dicembre 2017)



L’istruttoria

L’ascolto di educatori e insegnanti da parte 
dei servizi nell’ambito dell’inchiesta sociale

L’ascolto di educatori e insegnanti da 
parte del giudice

La richiesta di una relazione



L'autorizzazione ex art 31 co 3 D Lvo 286/98
L'autorizzazione a permanere in Italia con il minore ex art 31 co. 3 D L.vo 286/98. Istruzioni e 
moduli
L’art. 31 del Testo Unico sull’Immigrazione - DLG 286/98 “Testo unico delle disposizioni 
concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”-, riconosce 
al Tribunale per i minorenni il potere e dovere di autorizzare il rilascio di un permesso di 
soggiorno ai genitori di un minore straniero, qualora sussistano particolari esigenze di tutela . 
Questo in deroga alle disposizioni in materia d’ingresso e soggiorno per gli stranieri. 
(…)
Se necessario vengono acquisite informazioni e indagini dalle strutture scolastiche frequentate 
dai minori e dai servizi sociali. 

https://www.tribmin.milano.giustizia.it/it/Content/Index/28698



Trib. min. Roma, 30 luglio 2014

https://www.questionegiustizia.it/doc/Tribunale_minorenni_Roma_sentenza_30_luglio_2014.pdf


L’esecuzione del provvedimento giudiziale

Per questi motivi
Visti gli artt. 333, 336 ultimo comma cod. civ.
(…)
Prescrive ai genitori Tizio e Caia di collaborare per gli 
interventi di vigilanza e sostegno a cura dei servizi 
sociali del Comune di Torino, che dovranno 
prevedere, tra l’altro, l’inserimento all’asilo nido 
della minore (Trib. Torino, decreto 17 luglio 1997)



"Linee guida per il diritto allo studio delle alunne e degli alunni 
al di fuori della famiglia d'origine" (dicembre 2017)



“(..) l’affidatario esercita i poteri 
connessi con la responsabilità 

genitoriale in relazione agli 
ordinari rapporti con 

l’istituzione scolastica” (art. 5 
legge n.184/1983)

AFFIDATARIO

Esempi: firma     del     diario,     giustificazione     
delle     assenze,    autorizzazioni     alle     uscite,     
colloqui     con     gli     insegnanti,     elettorato     

attivo     o     passivo     negli     organi    
rappresentativi    della    scuola

GENITORE

Esempi: frequenza    dell’ora     di     religione     
e     all’indirizzo     scolastico     (scuola    
secondaria     di     secondo     grado)     

dell’affidato, ma anche colloqui con insegnanti

decisioni sulle questioni di 
maggiore importanza se non 

decaduto + vigilanza (art. 5 legge 
n.184/1983)



Conclusioni

Formazione degli 
insegnanti

Valutazione 
multidisciplinare 
dell’interesse del 

minore

Promozione della 
rete, insegnanti 

ed educatori 
compresi



Bibliografia


	La tutela giudiziaria civile dei minorenni
	Diapositiva numero 2
	Diapositiva numero 3
	Diapositiva numero 4
	Diapositiva numero 5
	Diapositiva numero 6
	Diapositiva numero 7
	Diapositiva numero 8
	Diapositiva numero 9
	Diapositiva numero 10
	Diapositiva numero 11
	Diapositiva numero 12
	Diapositiva numero 13
	Diapositiva numero 14
	Diapositiva numero 15
	Diapositiva numero 16
	Diapositiva numero 17

